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A TU PER ... TONNO


EDITORIALE


  


REQUIEM…





E’ inevitabile!!Questo numero del Tonnuto non può che essere dedicato alla memoria di Adriano. “La solita riqualificazione post-mortem” penserete voi “come se dei morti non si possa mai dire male, come se, improvvisamente,i lati negativi delle loro personalità venissero spazzati via…” Tuttavia la situazione mi appare un poco diversa…


Non nego che mio padre abbia avuto dei difetti: era incline alla depressione, per esempio, amava un pochino autocommiserarsi e trovava soddisfazione probabilmente più nel lavoro che nella sua famiglia, ma davvero questi suoi lati oscuri erano niente rispetto ai pregi.


Penso che ci mancherà, ci mancherà tanto…perché tanto ha fatto nel corso della sua vita…ogni oggetto, ogni cosa ci parla di lui, ogni persona accorsa a salutarlo per l’ultima volta ci ha comunicato un proprio personale ricordo, e davvero non ce ne è stato uno uguale ad un altro: chi lo ricordava per un fatto, chi per un altro, chi perché aveva ricevuto un piacere, un servizio, un lavoro…ognuno lo ricordava per aver ricevuto qualcosa, fosse materiale o meno…è stato un carosello di volti, di pensieri, di lacrime sincere…è stato l’ultimo suo dono per noi, l’ultima volta che ci ha scaldato il cuore, è il modo in cui lo ricordo ora, attraverso le parole e la memoria di tutti quelli che ci erano intorno…


E’ bello ricordarlo come una persona capace di donare, di donarsi e, per questo, tanto ricca da lasciare ora un vuoto incolmabile.


Non ha avuto molto dalla sua esistenza e forse il suo dedicarsi anima e corpo al lavoro per donare a noi “cose” materiali non sempre necessarie è stato il suo modo per amarci nella maniera più sublime…era la sua manifestazione di affetto più grande per noi.


Purtroppo il ricordo troppo vivo della malattia e delle sue ultime ore di sofferenza offuscano la memoria di altri momenti sereni in me…forse ci vorrà tempo per ricordare anche i suoi anni migliori…per ora il mio ricordo più bello è legato ai miei sabati da “operaia”: per aiutarlo al sabato pomeriggio io e i miei fratelli andavamo in fabbrica a “fare gli attaccapanni”(ne ho ancora uno all’ingresso della mia casa come testimonianza cara!!)…era il tempo più lungo che passavamo con lui, le ore più intense…noi allora andavamo solo per avere in cambio una bottiglietta di Coca-Cola delle macchinette della fabbrica, ma quelle ore serene anche se piene di fatica sono ora i ricordi più dolci di lui!!


Averlo avuto è stato il dono più bello che il Cielo ci abbia fatto…ora noi abbiamo il nostro Angelo personale, abbiamo l’esempio più grande da seguire, quello di una persona buona, semplice, umile che in silenzio ha vissuto, ma che non lascerà silenzio nei nostri cuori e nelle nostre anime che urlano già il bisogno di lui!!! 








..ooOoo..





Carissimi Tonnuti,


                            non volevo scrivervi nessun ricordo riguardante papà perchè, sinceramente mi sono accorta che nonostante fosse mio padre e la nostra famiglia un nucleo  con i ruoli talmente tanto invertiti da risultare normale io ,non sapevo chi in realtà fosse...mi sono accorta che in questi 4 mesi ho conosciuto una persona che non avevo la minima idea esistesse...ma quella non era il mio vero papà, era una persona idealizzata ,che ha sopportato con dignità una malattia che non ha voluto risparmiarla .Eppure mi sono accorta quanto poco conoscessi di lui e ho notato quanto invece sapessero di lui le altre persone, gente che lo aveva visto magari poco e sono fiera che riviva dei loro ricordi....insomma se dovessi pensare al mio papà non mi basterebbero mari d'inchiostro per descriverlo eppure ho questa costante sensazione di non averlo mai colto pienamente, di non averlo mai conosciuto. Qualche anno fa ho rivisto un mio vecchio quaderno delle elementari in cui scrivevo un tema su di lui: gli argomenti erano solo il lavoro, addirittura scrivevo, fiera di questo papà invincibile che era andato a lavorare anche con i tendini di una mano rotti, ma rileggendo questo tema con gli occhi di un adulto ho potuto cogliere tutto il rimpianto di un bambino a cui manca il padre, anche se formalmente...c'è. Certo,ci sono stati dei momenti indimenticabili di vicinanze ,in particolare le vacanze degli ultimi anni in cui me lo coccolavo tutta e le interminabili partite a carte in cui si faceva notte, ma ora ho negli occhi l'ultima partita a carte giocata, partita che non ho più voluto ripetere: è stata un'esperienza agghiacciante perchè mi sono accorta che era diventato impossibile giocare come una volta e che non ci sarebbero state più partite tra noi, ma soprattutto mi pare impossibile avere dei ricordi dolci di momenti passati insieme!!!!!





E ora cari tonnuti,proprio ora che ho bisogno di dimenticare questi mesi di ricordi irreali  ma vicini per poter lasciare spazio a quelli più lontani e più "veri" mi chiedete di scrivervi qualcosa che ha lasciato una traccia sua cara nella mia vita...


Più volte in questi mesi ho ricordato l'episodio del mio canarino:


"era un mezzogiorno  di tarda primavera e io ero piccola, facevo la terza elementare, stavo giocando in cortile e sarei salita in casa non appena lui sarebbe tornato dal lavoro, per pranzare. Quel giorno si era recato a Cabiate in macchina perchè doveva ritirare della legna  (e poi per chi se noi non avevamo il camino????);ed ecco la favolosa RENAULT 18 BLU FIAMMANTE comparire all'imboccatura dello scivolo rosa corallo e il mio papà alla sua guida mentre entra in garage.Come è tipico di ogni bambino la mia curiosità mi spinse ad avvicinarmi....sui sedili posteriori c'era qualcosa,ma non tutta la legna che mi ero immmaginata...e poi c'era una scatoletta, di cartone, molto piccola,aveva 4 buchi e la mia fantasia mi spinse ad immaginare tutto quello che di più fantastico ci potesse stare dentro,ma la mia ragione, facendo da filtro a questa scrosciante fantasia respingeva ogni ipotesi e così quando papà uscì dal mezzo gli chiesi cosa contenesse quella scatola....la risposta fu un :"MA lascia stare,cosa ti interessa?!" eppure quelle parole non coincidevano con l'espressione di soddisfazione e di gioia che trasparivano chiaramente in quel momento, cosa stava succedendo???? Papà aprì la portiera e prese fra le sue mani quella scatola,due cose mi hanno accompagnato in tutti questi tristi mesi:la sua espressione soddisfatta, piena, come di uno che non potrebbe essere più felice di così e le sue manone così forti e grandi che in quel momento reggevano quella scatola con una tale delicatezza che mi stupì.


Improvvisamente la scatola si mosse e io capii...fu il regalo più bello che il mio papà potesse farmi in tutta la mia vita e credo proprio che lo sapesse già....Grazie papà,tu mi conoscevi molto più di me stessa, non sai che quel regalo mi ha cambiato l'esistenza!!!!





..ooOoo..











Nella riunione preparatoria di questo numero del Tonnuto l’idea che mi era venuta era semplice; raccogliere i ricordi che ognuno aveva di Adriano e raccontarli in un numero a lui completamente dedicato. 


Io stesso avevo una serie di aneddoti alcuni dei quali divertentissimi da raccontare.


Poi, al momento di mettermi per iniziare quest’opera, ho fatto fatica a raccogliere i pensieri così come mi ero proposto.


Alla fine credo, credo proprio che la mia parte di aneddoti sarà materiale per una futura composizione.


Ora mi piace ricordarlo nel silenzio di una sera qualsiasi, girando qui per casa, dove molte cose mi parlano dei giorni passati con lui qui che ci sistemava tutto quello che poteva sistemare.


In questa nostra casa tanto parla di lui… 


Che parlino, tutte queste cose… altre parole, ora, sono superflue.


 














SPAZIO MUSICA


a cura di con.alby





L'ARTISTA DEL MESE:


Con l’uscita dell’ultimo best dei Rolling Stones “Forty Licks”, mi è sembrato opportuno dare spazio a questi mostri sacri del rock dedicando a loro lo spazio musica di questo mese. Inoltre non potevo tralasciare nemmeno i loro cugini i Beatles. Quindi anche i dischi del mese saranno dedicati a questi due gruppi che VERAMENTE hanno fatto la storia del rock.


The BEATLES


La storia di questo leggendario gruppo della musica leggera ebbe inizio a Liverpool. John Lennon, formò con alcuni compagni di scuola un gruppo chiamato The Quarry Men. Fu in occasione di una festività della chiesa locale, che John incontra Paul McCartney, invitandolo ad unirsi al suo gruppo. Nel 1957 suonarono per la prima volta al Cavern, un jazz club di Liverpool, dove venne loro raccomandato di eseguire solo musica skiffle, piuttosto che suonare del rock'n'roll, genere considerato più o meno indegno dai cultori del jazz. Nei primi mesi del 1958 Paul introdusse nel gruppo un altro chitarrista, George Harrison, suo compagno di scuola.  Il gruppetto dei Quarry Men andò avanti affiancato da altri giovani musicisti che per la maggior parte rimasero solo per un breve periodo di tempo. Verso la fine del 1959 il gruppo partecipò ad una manifestazione musicale per la scoperta di nuovi talenti a Manchester: in quell'occasione si fecero chiamare "Jhonny and the Moondogs" classificandosi in uno degli ultimi posti. All'inizio del 1960 si unì loro il bassista Stewart Sutcliffe che era il miglior amico di John al liceo artistico. Insieme posero le basi in un bar del posto, il Jacaranda, gestito da un imprenditore locale,  Allan Williams, che divenne il primo imprenditore del gruppo. Egli fece loro presente che sarebbe stato meglio cambiare il nome del gruppo. Dopo aver preso in considerazione e quindi scartato i nomi di insetti, qualcuno suggerì The Beetles e prontamente, John, ne corresse la grafia in Beatles, rispecchiando la terminologia dell'epoca che li considerava un complesso "beat". Ingaggiarono un batterista, tale Pete Best, incontrato durante una loro esibizione in un club conosciuto come The Casbah. Poco meno di una settimana dopo il gruppo attraversò la Manica, diretti ad Amburgo. Il viaggio durò tre mesi e i Beatles fecero più di 100 spettatori, prima all'Indra Club e poi nel più grande Kaiserkeller. Verso la fine del primo soggiorno amburghese, John, Paul e George incontrarono l'uomo che sarebbe diventato il tassello mancante del gruppo: Richard Starkey (soprannominato Ringo Starr). Durante il successivo soggiorno ad Amburgo, i Beatles incisero il loro primo disco che li portò all'incontro con colui che divenne il loro impresario: Brian Epstein e che ebbe una grande parte nella storia del loro successo. Il primo singolo dei Beatles diffuso con il nome del gruppo fu Love me do, una composizione di John e Paul che in poco tempo entrò nella classifica britannica dei 20 dischi più venduti. Nel Gennaio del 1963 pubblicarono un altro grandissimo successo Please please me di Lennon-McCartney; in seguito, in un solo giorno, registrarono gli altri 10 brani che divennero la base del loro album d'esordio Please please me. Seguirono le pubblicazioni di From me to you e She loves you. Nei primi mesi del 1964 scalarono le vette delle classifiche americane con I want to hold your hand, Twist and shout e Do you want to know a secret. Trascorse pochissimo tempo prima che si cominciasse a parlare di una pellicola con i Beatles e, al ritorno dal primo viaggio in America, il gruppo iniziò a lavorare al suo primo film: A hard day's night. Venne realizzato in bianco e nero, e comprendeva sei brani scritti da Lennon e McCartney. Dopo la pubblicazione dell'LP Beatles for sale, seguì un nuovo film: Help! che raggiunse le vette delle classifiche inglesi ed americane sia come singolo che come album.


Poco prima dell'uscita di Help! venne annunciato pubblicamente che ai Beatles era stato riconosciuto il titolo di MBE (Members of the British Empire) nella lista delle onorificenze che la regina Elisabetta II avrebbe concesso in occasione del suo compleanno. Nel 1965 viene pubblicato un nuovo grande successo, Yesterday, scritto da Paul senza la partecipazione degli altri componenti del gruppo. Questa è la prima canzone in assoluto ad essere trasmessa oltre 5 milioni di volte per radio e per televisione negli Stati Uniti. In coincidenza con l'inizio dell'ultima tournee americana vennero pubblicati l'album, Revolver, ed i singoli Eleanor Rigby, e Yellow Submarine. Nel Giugno del 1967 il mondo accolse attonito l'album inciso contemporaneamente al singolo Sergent Pepper's Lonely Heart Club Band, ancora oggi considerato il migliore LP, seguito dalla presentazione di un film animato: Yellow Submarine. Quello che viene considerato l'ultimo album "felice" dei Beatles fu Abbey Road, un album non del tutto omogeneo perchè ognuno scriveva il proprio materiale e lavorava sulle proprie canzoni. La tregua portata dal successo di quest'ultimo album fu temporanea e non riuscì a convincere i Beatles che le loro ambizioni individuali non avrebbero mai uguagliato i traguardi raggiunti insieme. L'abbandono del gruppo da parte di McCartney fu causa di grande costernazione sia tra i fans che tra gli stessi Beatles, dal momento che egli insistette nel voler pubblicare il suo album d'esordio come solista proprio a pochi giorni dall'uscita dell'atteso Let it be. In effetti gli altri membri del gruppo ebbero poco da argomentare sul fatto che i Beatles non esistevano più, anche se l'annuncio di Paul lo portò ad essere considerato, a torto, l'unico responsabile della morte del gruppo. Nel 1970 ognuno dei quattro Beatles produsse un nuovo album da solista ed il 1971 li vede seguire ognuno le proprie tendenze musicali. Paul McCartney fu il più prolifico e prese in considerazione l'idea di formare un proprio gruppo, mentre John Lennon continuò a lavorare con Yoko Ono. L'ultima tragedia si consumò con l'assassinio di John Lennon da parte di Mark Chapman, un sedicente fan che aveva chiesto a Lennon un autografo poco prima, e così davati al Dakota Building, Chapman sparò cinque colpi senza un chiaro motivo. Fu la fine di un'era. I Beatles sono considerati, giustamente, il più grande gruppo rock del mondo; il loro fascino, il loro carisma ed il loro impatto sul pubblico devono ancora essere uguagliati.


DISCOGRAFIA (sono esclusi dischi live e raccolte): 


 LET IT BE (1970)


ABBEY ROAD (1969)


YELLOW SUBMARINE (SDTK) (1969)


THE WHITE ALBUM ("THE BEATLES") (1968)


MAGICAL MYSTERY TOUR (1967)


SGT. PEPPER'S LONELY HEARTS CLUB BAND (1967)


REVOLVER (1966)


HELP (SDTK) (1965)


RUBBER SOUL (1965)


BEATLES FOR SALE (1964)


A HARD DAY'S NIGHT (1964)


WITH THE BEATLES (1963)


PLEASE PLEASE ME (1963)


 





The ROLLING STONES


La formazione muove i primi passi agli inizi degli anni '60, quando il cantante Michael Phillip "Mike" Jagger e il chitarrista Keith Richards , compagni di scuola fin dai tempi delle elementari, formano con Dick Taylor, Bob Beckwith e Allen Etherington i Little Boy Blue And The Blue Boys, uno dei tanti gruppi ispirati al blues di Chicago con i quali si esibiscono nei locali di Londra. �Al gruppo si aggiunge subito come cantante e armonicista Brian Jones (nome d'arte di Lewis Brian Hopkins-Jones), che in questo periodo si fa chiamare Elmo Lewis. Jagger e Richards sostituiscono gli altri tre con il chitarrista Geoff Bradford, il pianista Ian Stewart e, a turno, i batteristi Tony Chapman e Mick Avory .�Il 12 luglio 1962 debuttano al Marquee di Londra, riscuotendo un buon successo, e nel gennaio 1963 subentrano l'ex-bassista del gruppo The Cliftons Bill Wyman (nome d'arte di William Perks) e Charlie Watts. �Ribattezzatisi The Rolling Stones (da una famosa canzone di Muddy Waters) ottengono il primo ingaggio di una certa consistenza e della durata di 8 mesi al Crawdaddy Club di Richmond, dove vengono notati dal manager Andrew Loog Oldham che procura loro un contratto con la Decca e estromette dalla formazione Stewart (che diventa road manager del gruppo e membro aggiunto). �Fin dal principio l'idea di Oldham è quella di imporre gli Stones come gli antagonisti dei Beatles, facendo leva su una loro immagine forte e "sporca" (celebre il suo slogan: "lascereste che vostra figlia uscisse con uno degli Stones?"): la musica del quintetto è improntata quasi esclusivamente al blues e al rock&roll delle origini. �Il primo singolo (pubblicato nel giugno 1963 è, infatti, Come On, una canzone di Chuck Berry) riscuote un modesto successo: il secondo 45 giri (dicembre 1963) è addirittura scritto dai "rivali" Lennon e McCartney (I Wanna Be Your Man), ma è Not Fade Away (di Buddy Holly) che, nel giugno 1964, ottiene i primi positivi riscontri di vendita. ��I 5 successivi singoli (tra cui Little Red Rooster, The Last Time e Get Off My Cloud) schizzano al primo posto delle chart inglesi e duellano strenuamente per i primati con le canzoni dei Beatles. (I Can't Get No) Satisfaction (1965) diventa l'inno più celebre degli Stones riscuotendo grande successo su entrambe le sponde dell'Atlantico e siglando di fatto l'affermazione del duo compositivo Jagger-Richards. �Tra il 1964 e il 1965 escono tre album che raccolgono i singoli precedentemente pubblicati, ma è Aftermath (giugno 1966) che, per la prima volta, presenta esclusivamente brani originali, siglando il passaggio definitivo da cover band a gruppo di musica pop e rock ispirato al blues.  La delicata Lady Jane, l'esplicita Let's Spend The Night Together (la cui censura operata dai media porta al successo il lato B, Ruby Tuesday), i provocanti atteggiamenti di Jagger sulla scena e i clamorosi arresti per droga di Jagger, Richards e Jones  ne fanno il gruppo più discusso e cattivo del rock già nel 1967. A seguito di queste vicende giudiziarie gli Stones non potranno suonare in USA fino al 1969. �Mentre esce l'LP Between The Buttons (gennaio 1967), il gruppo è sulle pagine di tutti i rotocalchi, a causa della turbolenta storia d'amore di Mick Jagger con Marianne Faithfull. ��Nel 1967 la musica degli Stones abbraccia goffamente l'ondata psichedelica inaugurata dal mitico Sgt. Pepper's Lonely Hearts Club Band dei Beatles , tuttavia l'album che risente maggiormente di queste influenze, Their Satanic Majestic (novembre 1967), non è reputato all'altezza dei precedenti e viene duramente criticato come un maldestro tentativo di cavalcare una moda temporanea. Il grande ritorno al rock e l'inaugurazione del triennio più interessante della formazione parte nel 1968 con i 45 giri Jumpin' Jack Flash, Street Fighting Man e l'album Beggar's Banquet (novembre 1968). Il 9 giugno 1969 Brian Jones viene allontanato dal gruppo, probabilmente a causa dell'uso particolarmente frequente di sostanze stupefacenti tale da rendere pressoché nullo il suo apporto e poco affidabili i suoi comportamenti professionali. Pochi giorni dopo, il 3 luglio 1969, viene trovato morto annegato nella piscina della sua villa londinese. È la prima di tante morti celebri del rock e la tragedia scuote sensibilmente i fans e l'ambiente musicale. Due giorni dopo gli Stones decidono di ricordare l'amico in un concerto gratuito in Hyde Park a Londra, presentando all'enorme pubblico accorso il nuovo chitarrista Mick Taylor. �Il singolo Honky Tonk Women (pubblicato l'11 luglio 1969) schizza al primo posto delle charts, ma per gli Stones il 1969 resta un anno terribile: in concomitanza con l'uscita dell'ottimo LP Let It Bleed (novembre 1969, contenente la celebre e mai dimenticata You Can't Always Get What You Want), durante l'esecuzione di Sympathy For The Devil al Festival di Altamont, il violento servizio d'ordine degli Hell's Angels (voluto dagli Stones) massacra a morte un giovane spettatore di colore. L'episodio sancisce idealmente la fine di un'epoca all'insegna dello slogan "pace, amore e musica" per mostrare il lato violento e sanguinario del rock&roll. Questi fatti spingono il complesso (ora eletto dai media "miglior rock&roll band del mondo" dopo, lo scioglimento dei Beatles) a prendersi un periodo di riflessione . ��Il ritorno all'attività discografica avviene con un altro disco di grande qualità, Sticky Fingers (aprile 1971), caratterizzato dalla presenza di Wild Horses (una delle più riuscite ballate del gruppo) da infuocati rock blues, dalla corale Dead Flowers e da una manciata di canzoni contenenti espliciti riferimenti alle droghe (Brown Sugar e Sister Morphine). Celebre anche la copertina concepita dal maestro della pop art Andy Warhol, con tanto di autentica cerniera lampo. �Il suono del gruppo si inasprisce sempre più, tingendosi di tonalità cupe e sporche: il canto impudente di Jagger si fonde con i riff bluesati di Richards e Taylor. Nel 1972 esce Exile On Main Street, un ambizioso doppio LP caratterizzato da un sentimento decadente che non replica il successo dei precedenti. I due album successivi Goat's Head Up (agosto 1973) e It's Only Rock And Roll (ottobre 1974) sono tra i punti più bassi della produzione Stones, stanche opere di mestiere farcite di luoghi comuni che comunque producono una manciata di 45 giri di discreto successo tra cui Angie. ��Nel dicembre 1974, Mick Taylor, frustrato dal suo ruolo di comprimario oscurato da Jagger e Richards, abbandona il gruppo per dedicarsi a una mediocre carriera solistica. Nell'American Tour del 1975 viene rimpiazzato da Ron Wood, noto chitarrista già al fianco di Rod Steward. Il nuovo album Black And Blue (aprile 1976) sancisce l'ingresso in formazione di Wood (ufficializzato solo nell'estate 1977) e nonostante la relativa ruvidezza e povertà di contenuti arriva in vetta alle hit parade . Minor fortuna assiste il buon doppio Love You Live (settembre 1977), impreziosito dai ritratti di copertina di Andy Warhol. �In questo periodo la grave tossicodipendenza da eroina di Keith Richards compromette ripetutamente l'attività della band. � �Nonostante ciò, l'ottimo Some Girls (giugno 1978) sembra fotografare una band in ottima salute e fa registrare un successo commerciale comparabile a quello ottenuto negli anni '60.


�Il nuovo momento di grazia commerciale dei Rolling Stones viene rinvigorito da Emotional Rescue (giugno 1980), aspramente criticato per alcune aperture verso sonorità spiccatamente dance. Il momento magico continua con un altro buon disco come Tattoo You (agosto 1981), la provocante Start Me Up è il nuovo inno di Jagger e soci. Assolutamente incurante dell'età, Jagger perpetua il ruolo dell'animale da palcoscenico con i suoi atteggiamenti volutamente plateali e sempre più caricaturali. �Undercover (novembre 1983) è l'album che mostra chiaramente i Rolling Stones alla corda per l'assoluta povertà di idee e l'ostinata volontà di adeguarsi alle nuove tendenze musicali. Probabilmente è solo la spinta di un nuovo contratto discografico miliardario a riunire il gruppo per Dirty Work (1986), un album in studio talmente poco soddisfacente che Jagger si rifiuta addirittura di promuoverlo con un tour. �Nei tre anni successivi ognuno torna a dedicarsi ai propri progetti e si torna a parlare insistentemente di scioglimento. ��Gli scarsi risultati come solista inducono Jagger a riavvicinarsi a Richards per discutere una reunion del gruppo (che ufficialmente non si è mai sciolto). Il risultato è Steel Wheels (1989) potente album di puro rock realizzato con tutta la consumata professionalità del mestiere e giudicato dalla critica specializzata il loro album più riuscito della decade degli anni '80. Subito dopo il nuovo tour Bill Wyman abbandona definitivamente la band e per un paio di anni gli Stones rimangono, di fatto, senza bassista. �Nel corso delle registrazioni del nuovo album della band Voodoo Lounge (1994) arriva (in sostituzione di Wyman) il bassista Daryl Jones  che, però, non appare mai nelle foto ufficiali. Voodoo Lounge è un buon disco, prodotto da Don Was e pervaso da tutti gli elementi classici del marchio Stones. �


DISCOGRAFIA (sono esclusi dischi live e raccolte)


BRIDGES TO BABYLON (1997)


VOODOO LOUNGE (1994)


STEEL WHEELS (1989)


DIRTY WORK (1986)


UNDERCOVER (1983)


TATTOO YOU (1981)


EMOTIONAL RESCUE (1980)


SOME GIRLS (1978)


BLACK AND BLUE (1976)


IT'S ONLY ROCK & ROLL (1974)


GOATS HEAD SOUP (1973)


EXILE ON MAIN STREET (1972)


STICKY FINGERS (1971)


LET IT BLEED (1969)


BEGGAR'S BANQUET (1968)


BETWEEN THE BUTTONS (1967)


THEIR SATANIC MAJESTIES REQUEST (1967)


AFTERMATH (1966)


OUT OF OUR HEADS (1965)


THE ROLLING STONES n. 2 (1965)


THE ROLLING STONES  (1964)








L'ALBUM DEL MESE:


Senza dubbio l’album del mese spetta ai Rolling Stones con il loro “FORTY LICKS” un disco da non perdere perché contiene quarant’anni di puro rock e resta comunque il best più completo di questa band.


VOTO 10


Per quanto riguarda i Beatles (restando nell’ambito di compilation) dire senza ombra di dubbio di comprarvi i due best “62/66” del 1972 e “67/70” del 1973 ambedue doppi e soprannominati antologia rossa e antologia blu. Se invece avete pochi soldi da spendere direi di comprarvi “One” uscito nel 2000, compilation un po’ stringata ma che vale assolutamente la pena d’avere.


VOTO (per le tre compilation) 10


NEL PROSSIMO NUMERO PETER GRABRIEL ED IL NUOVO CD UP.





PS. REDAZIONALE: l’opera dell’amico CON.ALBY lascia sempre il segno… questo mese direi ha dato il meglio di sé proponendoci due GRUPPONI ritornati sulla cresta dell’onda da qualche tempo… con la solita precisione e completezza.


Dove c’è qualità musicale il nostro amico ci guida… impeccabile come sempre!!! Grazie mitico Alby!!!





�



“Le scoperte del… TONNO”


EVA CASSIDY


Eva Cassidy nasce negli Stati Uniti il 2 febbraio 1963 ... per trentatre anni scrive e canta una musica "per pochi"... muore infatti prematuramente il 2 novembre 1996 a soli 33 anni e muore senza veder pubblicato nemmeno uno dei suoi dischi.


Questa cantautrice ha infatti cantato e inciso nel più assoluto anonimato.


Solo ora, ad anni dalla sua morte, viene riscoperto questo talento nascosto. In Inghilterra l'ultimo suo album in ordine di tempo ad essere stato pubblicato, "Imagine", una sola settimana dopo la sua pubblicazione è subito andato in testa alle classifiche di vendita.


Nel giro di un paio d'anni il nome, la musica e la voce di questa grande cantante sono diventate un fenomeno di proporzioni mondiali.


Letto sul grande BUSCADERO di questa cantante e di questo suo CD postumo il vostro TONNUTO si è mosso subito alla sua ricerca.


Abbiamo trovato il CD...(dai grandi di MUSICALLANGOLO)  mentre se volete sapere qualche notizia in più sulla  Cassidy vi invitiamo ad andare su di un sito inglese che ha voluto commemorare la cantante. 


L'indirizzo di riferimento è:  www.oaksite.co.uk/bioblue.html.


Il CD "IMAGINE" è composto di dieci tracce... si tratta di cover... fra tutte, probabilmente la più famosa è proprio quella che da il titolo all'album, IMAGINE di John Lennon...


La grande voce di questa artista ricompone i dieci pezzi con innovativi e semplici accordi regalandoci autentiche gemme.


Le tracce presenti sono le seguenti:


1) IT DOESN'T MATTER ANYMORE


2) FEVER


3) WHO KNOWS WHERE THE TIME GOES?


4) YOU'VE CHANGED


5) IMAGINE


6) STILL NOT READY


7) EARLY MORNING RAIN


8) TENNESSEE WALTZ


9) I CAN ONLY BE ME


10) DANNY BOY


La raccolta  è composta in sostanza di demos e prove di studio che la Cassidy  amava  cantare nel tempo libero o durante qualche esibizione live.


L'album spazia quindi dai generi più vari, dal blues al jazz al folk... insomma ce n'è davvero per tutti i gusti. 


Il nono brano inoltre è uno stupendo inedito di Stevie Wonder.


Composte in vari periodi della sua vita (dal 1987 al 1996) le dieci canzoni sembrano in realtà fin dall'inizio già studiate per formare un unico album.


Dalle numerosissime composizioni di Eva sono stati pubblicati cinque album oltre all'ultimo uscito: si tratta di "LIVE AT BLUES ALLEY", "EVA BY HEART", "THE OTHER SIDE", "TIME AFTER TIME", "SONGBIRD".


Non sappiamo quanto il fenomeno "Cassidy" possa estendersi in Italia;  indubbiamente se avete 18 euro da spendere per buona musica (sottolineamo buona musica) questo acquisto è quasi d'obbligo.


Siamo curiosi di sapere cosa ne penserà il nostro grande esperto musicale, il mitico CON.ALBY, al quale gireremo il nostro acquisto e dal quale aspetteremo un giudizio di merito...





P.S. A proposito... se qualcuno tra voi, incuriosito dalla recensione del mitico CON.ALBY sull'ultimo album di Springsteen,  nel frattempo l'avesse acquistato... si faccia sentire... vogliamo proprio sapere cosa ne pensate. Anche noi  l'abbiamo ascoltato e non possiamo che essere d'accordo con il nostro grande critico musicale...a tratti è un autentico capolavoro. Sul TONNUTO  solo buona musica.








ASSEGNATI I PREMI TENCO E LE TARGHE TENCO 2002


A cura dell’amico  FAZ


Cinque come sempre le Targhe destinate ai migliori dischi italiani di


canzone d'autore, vinte queste ultime da Enzo Jannacci, Daniele


Silvestri, Davide Van De Sfroos, Sergio Cammariere e i Têtes de Bois.


In campo italiano, le Targhe assegnate attraverso la votazione che il


Club Tenco organizza fra un centinaio di giornalisti musicali, ha


visto due affermazioni nettissime, quella di Sergio Cammariere come


autore della migliore "opera prima" (l'album "Dalla pace del mare


lontano") e quella del comasco Davide Van De Sfroos come autore del


migliore disco in dialetto ("...E semm partii"). I due non hanno


praticamente avuto rivali nei risultati del voto. "Canzone dell'anno"


è stata designata "Lettera da lontano", che Enzo Jannacci ha scritto


insieme al figlio Paolo. Ha preceduto di poco "Salirò" di Daniele


Silvestri, che in compenso ha conquistato la Targa per il migliore


album ("Unòdué"), e "Viola d'inverno" di Roberto Vecchioni. In lizza


con Silvestri per il migliore album sono stati gli stessi Jannacci e


Vecchioni. Infine il gruppo dei Têtes de Bois viene premiato per la


raccolta "Léo Ferré, l'amore e la rivolta" nella sezione degli


interpreti, dove seconda è giunta Antonella Ruggiero.


Tutti i vincitori dei Premi e delle Targhe si esibiranno nel corso


del "Tenco 2002" al Teatro Ariston di Sanremo











TONBUK


W.G. Sebald: “AUSTERLITZ”


Ed. Adelphi.





Un romanzo senza capoversi, senza “punti e a capo”. 


Può apparire insolito, ma i paragrafi e i capitoli vengono magistralmente sostituiti da un perfetto apparato fotografico. Foto scattate dal protagonista, un anziano insegnante di architettura in pensione, che, per una serie di strane congetture, solo da vecchio va alla ricerca del suo oscuro passato. Prima dei cinque anni, infatti, la vita è per Austerlitz un enorme punto interrogativo, un buco nero che sembra non diradarsi nemmeno quando, all’età di 13 anni, scopre di non chiamarsi “ELIAS” (cognome dei genitori adottivi) ma “AUSTERLITZ”. Tale scoperta, infatti, non sembra turbare il corso della sua esistenza fino a quando, quasi per caso e senza un movente scatenante, decide, una volta in pensione, di tornare in Boemia, da dove sembrano partire le sue origini e quel treno che nel lontano 1939 lo portò in Inghilterra insieme a centinaia di altri bimbi profughi.


Scopre così di essere figlio di ebrei deportati (la madre nel ghetto di Terezin, il padre in Francia) e inizia la triste ricostruzione della sua esistenza, comprendendo in tal modo il senso di vuoto e apatia che spesso, in tutta la sua vita, lo ha attanagliato senza apparenti motivazioni.





“Austerlitz” è un romanzo che ha riscosso le simpatie della critica internazionale; in realtà, oltre la novità dell’iconografia, la storia non mi è sembrata decollare molto…a volte la lettura procede stentata, noiosa e, alla fine, rimane un poco di amaro in bocca per non sapere poi molto del futuro incerto di questo ambiguo protagonista. 








LA STORIA DI “HAPPY DAYS” – parte seconda - 


Continuiamo la pubblicazione degli episodi del mitico telefilm americano in perfetto ordine cronologico.


Nel prossimo TONNUTO le ultime tre serie chiuderanno questo revival che vi permetterà di non perdere la bussola quando in tv rimanderanno in onda qualche sporadico episodio.





SERIE V (1977/78)


1) FONZIE UN NUOVO JAMES DEAN


2) FONZIE UN NUOVO JAMES DEAN


3) FONZIE UN NUOVO JAMES DEAN


4) DUE IN CAMICIA


5) UNCUGINO IMBROGLIONE


6) FONZIELLECTOMANIA


7) UN APPARTAMENTO PER I RAGAZZI


8) JOANIE TORNA INDIETRO I PARTE


9) JOANIE TORNA INDIETRO II PARTE


10) FONZIE NELL'ALTA SOCIETA'


11) QUANDO SI SBAGLIANO LE RAGAZZE


12) INCONTRO DI PUGILATO


13) GIORNALISTA SPERICOLATO


14) ARRIVA NONNO CUNNINGHAM


15) QUANDO QUALCUNO NON SA NUOTARE


16) IL PRIMO BACIO DI JOANIE


17) CRISI IN CASA CUNNINGHAM


18) UN INCIDENTE CON LA MOTO


19) OSPEDALE PER CANI DI LUSSO


20) IL GIORNO DEI FIDANZATI


21) LE LEGGI DEL GRUPPO


22) FANTASCIENZA ANCHE PER FONZIE


23) CENA PER DUE


24) CHI VIENE A BALLARE?


25) UN TUFFO NEL PASSATO


26) LORI CROCEROSSINA SBAGLIATA


27) FONZIE DETECTIVE





SERIE VI (1978/79)


1) UN VIAGGIO NEL WEST 1.P


2) UN VIAGGIO NEL WEST 2.P


3) UN VIAGGIO NEL WEST 3.P


4) BUIO PER FONZIE


5) CUNNINGHAM CASANOVA


6) GIOCHIAMO INSIEME FONZIE


7) SOAVI 16 ANNI


8) L'INTREPIDO MALPH


9) L'OCCHIO DEL MALE


10) FERMATE ALFRED


11) COSA SUCCEDE A FONZIE??


12) LA FESTA DEL RINGRAZIAMENTO


13) UN LADRO DI BACI


14) UN INCREDIBILE MAGIA


15) UNA FOTO CHE VALE


16) IL DONO DI NATALE


17) FUOCO, FUMO E FIAMME


18) I CONSIGLI DI ZIA FANNY


19) UNA CANZONE DI SUCCESSO


20) UNA CRISI A LIETO FINE


21) UNA LEZIONE DI GALATEO


22) UNA BARA PIENA DI DOLLARI 1 P.


23) UNA BARA PIENA DI DOLLARI 2 P


24) IL RITORNO DI MORK


25) IL DUELLO


26) UNA CENA MIRACOLOSA


27) ANATOMIA 30 E LODE





SERIE VII (1979/80)


1) MATRIMONIO PER FORZA


2) CHACHI VENDE L'ANIMA


3) UNA PROMESSA DA MANTENERE


4) UNA QUESTIONE D'ORGOGLIO


5) IL LAVORO NOBILITA


6) AMORE IN TAMARINDO


7) STASERA SI RECITA


8) GRAN VARIETA'


9) UNA NUOVA JOANIE


10) RE PER UNA NOTTE


11) LE AVVERSARIE DI FONZIE


12) IL NUOVO MECCANICO


13) IL PARCO E' IN PERICOLO


14) ANCORA UNA VOLTA SPOSI


15) VACANZE NEL CAMPEGGIO


16) UNA DECISIONE DIFFICILE


17) IL GRANDE FALO'


18) IL NUOVO ARNOLD


19) LO SHORT PUBBLICITARIO


20) QUANDO L'AMORE E' MUTO


21) L'AMORE A TUTTE LE ETA'


22) PADRE E FIGLIO


23) LA CORSA AL SUCCESSO


24) UN SALTO NEGLI ANNI 20


25) TRA MOGLIE E MARITO





SERIE VIII (1980/81)


1) AI GENITORI NON FAR SAPERE


2) VIVI E IMPARA


3) QUANDO I SOGNI DIVENTANO REALTA'


4) CIAO ROGER


5) JOANIE A QUATTRO RUOTE


6) BIANCO NATALE


7) IL VINCITORE E' ....


8) SE CONOSCESSI ROSA


9) IL SESTO SENSO


10) SOLO QUANDO BACIO


11) BENVENUTI NEL MIO INCUBO


12) BROADWAY NON E' QUI


13) DUE SPOSI NOVELLINI


14) FELICE DI CONOSCERTI


15) UNA PALLOTTOLA PER FONZIE


16) I PROBLEMI DI POTSIE


17) UNA QUESTIONE D'ALTEZZA


18) LA BORSA DI STUDIO


19) UNITI PER SEMPRE


20) CHI GIOCA A BOWLING


21) IL SUO NOME E' ANGELA


22) MUSICAL AMERICANO


(-continua -)
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MONDO  RINGHIO!!!!


Bentrovati ragaz!!


Questo mese sono parecchio incazzato con il vostro mondo "animale"... mi riferisco a due o tre fatti in particolare che non mi sono affatto andati giù...


Facile, a dire il vero, trovare argomentazioni per questo mio spazio da opinionista... Ma io, scelgo sempre fatti di cronaca un po' cruenti tanto per farvi capire che il vero mondo animale è sempre e di più il vostro...


Due fatti (non a caso); l'omicidio di Desiree, la ragazzina di Leno, e poi il figlio di puta madre che a Washington si diverte a fare il tiro a segno con le persone...


Ecco, direi che dietro le mani che hanno ucciso la povera Desiree e dietro tutti gli omicidi che hanno insanguinato la capitale americana si nasconde una sola occulta regia... la regia del male... del diavolo o di come diavolo (appunto) volete chiamarlo.


C'è molto male in questo mondo in cui figli ammazzano genitori, genitori  ammazzano figli, mariti ammazzano mogli e viceversa...


In un fumetto che in USA ha avuto un successo incredibile dal titolo SPAWN un autore geniale, TODD MAcFARLANE ha dipinto il nostro mondo come un mondo dove ogni giorno si vive di una guerra sola... la guerra tra Dio e il Diavolo... la guerra tra bene e male... ed ecco che TODD arriva ad immaginare un mondo dove ognuna delle forze in campo, in vista della guerra finale manda sulla terra dei propri emissari per reclutare gli uomini necessari a combatterla.


Diavoli ed angeli si contendono gli uomini... ognuno sa bene che più uomini saranno da una parte piuttosto che dall'altra, maggiori saranno le possibilità di vittoria di una parte sull'altra.


Insomma, ogni giorno diavoli e angeli raccimolano anime... che alla fine della fine si contenderanno la vittoria del bene o del male.


E' certo un ipotesi alquanto immaginifica... eppure... è sotto gli occhi di tutti noi... non c'è giorno che la pazzia di qualcuno si trasformi in tragedia per tanti altri che magari non c'entrano nulla... gente ignara... ignara del pericolo.


E' assurdo... ma nella guerra immaginata da TODD, bene e male non sono soli... tra loro c'è una terza forza... una forza neutra che viene rappresentata come la coscienza senziente della terra... cioè del pianeta nel quale la guerra si combatte.


Così capita che una sera ad un tavolo si trovino contemporaneamente Dio, il diavolo e il rappresentante della terra... ognuno con le sue ragioni... ognuno con il suo punto di vista... Secondo TODD, a questo punto, arriva una cameriera per raccogliere le ordinazioni... l'emissario della terra rimane indifferente, il diavolo propone alla cameriera una fulgida carriera nel cinema in cambio della vita eterna... Dio suggerisce alla stessa di rifiutare le attenzioni del suo commensale, dato che, gli spiega, in cambio del successo, sarà dannata in eterno... a questo punto la poveretta se ne scappa via spaventata senza aver deciso... solo alla fine della cena il diavolo le si avvicinerà ancora solo per sussurrarle all'orecchio che è stata stupida... avrebbe dovuto scegliere lui... e subito dato che, gli dice, " ti restano solo pochi anni di vita"... e così dicendo se ne va lasciando la poveretta svenuta a terra...


Ecco... io non voglio, cari amici uomini, che voi pensiate male di me...crederete che io sia un po' pazzo... ma io, che in quanto Ringhio vorrei rappresentarvi la forza neutra della terra, in questa battaglia quotidiana vedo veramente qualcosa di molto simile a quello che il fantascientifico TODD scrive per i suoi fumetti.


Su un quotidiano leggevo che uno dei P.M. che segue il caso di Desiree entrando nella cascina dove la ragazza è stata uccisa ha detto di essere certo che in quella cascina si trova il maligno... ora... detto da un ringhio tale affermazione lascia il tempo che trova... ma detta da un uomo di Legge che immagino sia ormai stato abituato a questo e ben altro...beh... per la gran puta de la madre.... insomma... qualcosa di male in giro c'è... 


Certo, mi direte voi... c'è anche molto bene al mondo... ma non riesco a non pensare a dov'era il bene quando Desiree moriva  o quando il cecchino a Washington sparava???... Mi dite perchè una forza superiore non abbia alzato la mano degli assassini... mi dite quanto sangue ancora dovrà scorrere prima della fine della guerra.


Il mio spazio anche per questo mese si è esaurito... spero di non avervi poi inquietato più di tanto... volevo solo mettervi sul chi vive... se credete in Dio non potrete negare l'esistenza del maligno... come si diceva una volta... statevene accuorti!!!!!!!!!!





C’E’ POSTA PER TONNO








Da: Clara <energialibera@lombardiacom.it>


A: Warren <tonnuto@tiscalinet.it>





LETTERINA DI TOTTI ALLA FIDANZATA


> > > ---------------------------------


> > >


> > > Carissima,


> > >


> > > t'ho vista ieri ner mentre che scennevi er cane pe' pisciallo, triste


> > > triste.


> > > Capisco che c'hai er patè d'animo pe' la guera, de fronte a 'ste


> > > cose restamo tutti putrefatti, ma nun vorei che sodomizzassi er


> > > tutto; capita anche a me de senti' come 'n dolore 'n mezzo allo


> > > sterco, come che avessi fatto troppo bidi bolding, quanno che sento


> > > parla' l'ambientalisti islamici, e m'arivano certe zampate de


> > > caldo... come sotto a li raggi ultraviolenti. Spesso ci si deve da


> > > fermarsi e darsi una rifucilata, come Tomba dopo che vinceva 'no


> > > Slavo Gigante, e siccome che anche l'ottico vole la sua parte,


> > > (a proposito, ho saputo che da vicino ce vedi bene ma da lontano


> > > sei lesbica) diciamo chiaramente che rispetto a 'sti arabi semo


> > > agli antilopi, perché so' solo degli animali, che vivono allo


> > > stato ebraico. Ora spezziamo un'arancia in favore della pace, è


> > > inutile piangere sul latte macchiato, dobbiamo anzi uni' l'utero


> > > ar dilettevole, evitando però de dacce la zuppa su li piedi!!!


> > >


> > > Tu hai studiato molto, ma io sai so' n'auto de latta, ho iniziato


> > > affliggendo i manifesti, quando c'era peluria d'operai, ma ora


> > > vivo bene, anche se nun c'ho le piume de stronzo pe' famme aria.


> > > Da vecchio non voglio più essere di sgombro a questo mondo, e


> > > quanno che moro me faccio cromare.


> > >


> > > Pace e pene


> > >


> > > Franciesco Toti


> > >








Da: <fabrifox@libero.it>


A: tonnuto <tonnuto@tiscalinet.it>





Vedi un po’ tè...


Ciao, scusate, ma mi pareva il caso di segnalarvi questo. Il bello 


è che poi ci chiedono se siamo o meno favorevoli alle impronte digitali 


sui documenti d'identità. Mi pare proprio una bella presa in giro!


Ieri ho letto su una rivista tedesca, che l' FBI ha creato un database 


atto a schedare la quasi totalita' dei cittadini dei paesi appartenenti 


al G8.


Come se cio' non fosse sufficientemente grave, questo database e' di 


dominio pubblico, essendo inserito in un normale sito Internet. Molte 


schede personali sono corredate da foto. Sapevamo di essere spiati dai 


satelliti, ma qui si sta davvero esagerando. Ho controllato: ci


sono anch'io, con una foto di qualche anno fa. Non so assolutamente come 


abbiano fatto ad averla. Vi invito a controllare se ci siete anche voi. 


Ecco come entrare nel database. 


Cliccate sull'indirizzo del sito:





http://thecenter2000.com/fbi.htm 





Inserite tre zero nel primo campo, ma non cliccate su send, lasciate in 


bianco la voce "Check to search all states". Inserite prima il vostro 


nome e poi il cognome. Il database effettuera' la ricerca del 


nominativo richiesto. Nel caso in cui ci fossero casi di omonimia, vi 


verra' richiesto di inserire il tuo anno di


nascita.


La posto cosi' ........ senza commentare!!!!!!!!!!!!











 TON’T REMEMBER (AGENDA DI NOVEMBRE)





�
 �
�
�
�
�
Lunedì�
4�
novembre�
ALBERTO�
Auguri all'amico Alberto�
�
Mercoledì�
6�
novembre�
CHIARA�
Auguroni alla nostra mitica nipote�
�
Mercoledì�
6�
novembre�
MATTEO�
Auguroni al cugino Matteo�
�
Giovedì�
7�
novembre�
ALESSANDRA�
Auguroni alla mitica Ale�
�
Venerdì�
8�
novembre�
VALERIA�
Auguri all'amica Valeria�
�
Domenica�
10�
novembre�
SILVIA�
Auguroni alla mitica amica/collega Silvia�
�
Venerdì�
22�
novembre�
ROSY�
Auguroni alla nostra cognatina�
�
Mercoledì�
27�
novembre�
VANESSA�
Auguri all'amica Vane�
�
Giovedì�
28�
novembre�
MARCO�
Auguroni al mitico Srocco�
�
Venerdì�
29�
novembre�
ADRIANO�
Auguroni al nostro paparino per sempre!�
�






DEDICATO A ...


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A TE…PERCHE’ TE NE SEI ANDATO SENZA FINIRE DI LEGGERE L’ULTIMO NUMERO…


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A TE…PERCHE’ TI E’ SEMPRE PIACIUTO, LO HAI SEMPRE ASPETTATO E LO HAI LETTO OGNI VOLTA TUTTO D’UN FIATO.


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A TE…PERCHE’ SIAMO CERTI CHE CONTINUERAI A LEGGERLO E AD APPREZZARLO E A FARE IL TIFO PER NOI E A CUSTODIRE TUTTI NOI.


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A TE…CHE PER LA PRIMA VOLTA NON  LO RICEVERAI DIRETTAMENTE DALLE NOSTRE MANI, “FRESCO DI STAMPA”, CHE NON COMMENTERAI PIU’ UNA NOTIZIA, UNA RIFLESSIONE, CHE NON CI PRENDERAI PIU’ IN GIRO.


QUESTO TONNUTO E’ DEDICATO A TE, CHE GIA’…PAPA’…CI MANCHI TANTO!!! 





PREVIEW... 


 NEL PROSSIMO TONNO FESTA PER DUE ANNI “TONNUTI” SEMBRA IERI… E POI,  L’AMICO CON.ALBY CI PRESENTERA’, COME SEMPRE SOLO BUONA MUSICA E RINGHIO SE LA PRENDERA’ CON QUALCUN ALTRO…





QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE  19.00 DEL GIORNO 01/11/2002  





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO


IL PORCELLINO D’INDIA RINGHIO


IL DESFANS FAZ





RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!


CIAO RAGAZ!! 
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